
SPORT
I VENERDÌ 24 SETTEMBRE 2021 I IL CITTADINO DI LODI I 49

di Andrea Stella

LODI

Una Fanfulla gagliarda, capace
di acciuffare una sesta piazza (a pari
punti con la quinta) in una Serie 
Bronzo zeppa di straniere e di otte-
nere senza patemi una salvezza non
proprio banale nella terza divisione
dei Societari Assoluti: la finale di-
sputata nel weekend a Torino po-
trebbe essere però l’ultima almeno
per qualche anno.

Sono giorni importanti per il fu-
turo delle prime squadre giallorosse,
a breve e medio termine. In ballo c’è
la prosecuzione del rapporto di col-
laborazione con le società collegate,
su tutte l’Atletica Varesina Malpen-
sa: la Fanfulla è in un momento 
complesso sul piano economico e
la priorità, annunciata dallo stesso

presidente Giuseppe Variato subito
dopo l’elezione dell’8 novembre 
2019, è la realtà del campo “Capra”
di Lodi. «Siamo in cerca di sponsor
che ci diano una mano, non è un mi-
stero», spiega. Sulla realtà lodigiana
c’è pure l’incognita della riqualifica-
zione del campo “Capra” attualmen-
te in corso: i lavori, iniziati lo scorso
26 agosto, proseguono a ritmi meno
spediti rispetto a quanto ventilato
in estate e sulle opere di deposito 
della nuova superficie gommosa in-
combe l’incubo del freddo e del-
l’umidità (il materiale può essere 
preparato solo in condizioni di secco
e di temperature superiori a 10 gra-
di). «Siamo molto preoccupati - con-
tinua Variato -: a oggi non vediamo
la fine di questi lavori e sappiamo 
che non riuscire a completare in 
tempo alcuni interventi porterebbe

con sé il rischio di procrastinarli a
primavera, con la pista “bloccata” 
per 4-5 mesi. Nel caso accadesse, 
speriamo di avere comunque la pos-
sibilità di allenarci sulla superficie
vecchia che, levigato il primo strato,
è decisamente più elastica rispetto
alla parte superficiale. Le soluzioni
alternative ci sono ma per noi signi-
ficherebbero ulteriori esborsi». 

Il “rovescio della medaglia” è che
la pista del campo “Capra”, ancora
utilizzabile almeno per qualche 
giorno, non è mai stata così piena di
giovani. Chiamatelo “effetto Jacobs”,
“effetto Scotti” per Lodi o più in ge-
nerale “effetto Tokyo”, «c’è grande
voglia di atletica» come spiega lo 
stesso Variato: l’atletica piace, è uno
sport che lo scorso inverno ha avuto
meno limitazioni di altri e in estate
con i cinque ori dei Giochi (oltre ai
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tennamento, non un cedimento.
Una bracciata dietro l’altra e, schi-
vando qualche medusa, ecco l’arri-
vo: Sara era stanca ma non ha det-
to nulla. Le ho proposto il mio aiuto

e dopo un po’ lei ha allungato la
mano e quel contatto mi ha ripaga-
to ampiamente di tutte le fatiche
di un weekend meraviglioso». n 
Cesare Rizzi

TRIESTE 

Sara Menardo nuota in acque
inesplorate nel golfo di Trieste.
L’atleta lodigiana della No Limits,
ideale portabandiera dello sport
per atleti con disabilità intellettive
e relazionali del Lodigiano, ha com-
pletato nel fine settimana 1500 me-
tri in acque aperte a Trieste, nel-
l’area protetta di fronte al castello
di Miramare: la manifestazione, be-
nefica, era “ NuoTiAmo nell’oasi”.

 Sara, insignita pure nel 2019 di
un “Fanfullino”, non è certo nuova
a imprese di questo tipo: nel suo
passato natatorio anche un’espe-

rienza nella traversata dello Stretto
di Messina, dalla Sicilia alla Cala-
bria. Le sue avventure passate però
l’avevano sempre vista affiancata
da altri atleti che avevano il compi-
to di accompagnarla, su tutti la sua
partner storica Cristina De Tullio:
a Trieste invece Menardo, nata con
la sindrome di Prader Willi e a pro-
prio agio anche sugli sci e non solo
in acqua, si è mossa da sola, seguita
solo dal kayak condotto da Alberto
Adami. 

«Sono stata benissimo con Al-
berto - ha spiegato Sara al papà Ro-
berto, che l’ha seguita nella trasfer-

ta -, mi ha aiutata quando avevo
dubbi sulla rotta da seguire. Non ho
avuto freddo nonostante fosse già
metà settembre inoltrata: a me pia-
ce nuotare senza muta, per fortuna
le meduse erano poche e non mi
hanno dato problemi. Ho nuotato
senza pensieri e senza problemi,
sono contenta, in futuro vorrei
nuotare su distanze sempre mag-
giori. È stata una bellissima giorna-
ta, purtroppo non ho visto i delfini
ma sarà per la prossima volta!».

«Ero più teso io di Sara prima
della partenza - racconta invece
Adami -: lei non ha avuto un ten-

Sara Menardo in mare nell’area protetta di fronte al castello di Miramare

NUOTO L’atleta della No Limits ha completato 1500 metri in acque aperte

Sara Menardo al largo nel golfo di Trieste
sola tra le meduse con la guida di un kayak

100 metri anche Tamberi, Stano, 
Palmisano e una fantastica 4x100
maschile) ha regalato emozioni im-
pagabili e sta godendo di buone 
campagne promozionali da parte 
della federazione (il comitato lom-
bardo l’ha lanciata l’1 settembre, lu-
nedì scorso è scattata “Anche io at-
letica” a livello nazionale). A essere
interessati sono soprattutto i giova-
ni dai 6 ai 13 anni: «Abbiamo un 
gruppo di 40 atleti nella categoria
Ragazzi», spiega il tecnico Eleana 
Urzì riferendosi a 12enni e 13enni:
nella più ampia e “verde” categoria
Esordienti sono addirittura 90 i gio-
vanissimi che stanno facendo atle-
tica, un valore pressoché inedito ne-
gli ultimi anni. Numeri che spingono
il club a credere nel futuro, nono-
stante le difficoltà del presente. n
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Fanfulla tra l'allarme per i Societari
e il “boom” dei piccoli alla Faustina

ATLETICA LEGGERA In bilico gli accordi con i club collegati, la priorità è il campo “Capra”

LODI

Il podismo riabbraccia Lodi. Per
la prima volta dopo lo scoppio del-
la pandemia una non competitiva
verrà organizzata nel capoluogo:
a riportare domenica una marcia
del calendario Fiasp a Lodi è il
Gruppo podistico San Bernardo.
Cinque settimane prima della Laus
Half Marathon agonistica e della
“Laus 8 km” non competitiva, pre-
viste per il 31 ottobre, il sodalizio
presieduto da Silvio Furiosi (refe-
rente organizzativo, risponde al
366/7154896) allestirà l’edizione
numero 11 della “Lodi che corre”, la
marcia che ha l’oratorio di San Ber-
nardo come base operativa. Que-
st’anno saranno due i percorsi alle-
stiti, da 9 e 15 km, a toccare en-
trambi la “Foresta di pianura” (il
rientro a San Bernardo della di-
stanza più lunga avverrà dopo aver
toccato anche l’area della Pergola
a San Martino): un primo ritrovo è
fissato alle ore 6.45, sarà possibile
partire dalle 7.15; il termine ultimo
per iscriversi è indicato nelle 8.45.
Il contributo di partecipazione è
fissato in 2,50 euro per i soci di so-
dalizi Fiasp e in 3 euro per chi non
è tesserato. 

Nel frattempo in pista tre ra-
gazze di San Donato saranno impe-
gnate a Brescia con i colori della
Bracco Atletica nella finale scudet-
to dei Societari Allievi: Eleonora
Gennaro sui 3000 piani, Alice Ca-
magna nell’asta e Sofia Camagna
nella 4x400. Nella finale di Serie B
Girone Nord-Ovest di Boissano (Sa-
vona) presenti il sandonatese Carlo
Trinchera Lotto (Cento Torri Pavia)
tra peso e disco e il casalese Davide
Bolzoni (Cus Pro Patria Milano) tra
2000 siepi e 3000 piani. n
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